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Nel dettaglio, con deliberazione n. 207 del 13 febbraio 2026 la Giunta provinciale ha

approvato in via definitiva il regolamento concernente "Modificazioni del decreto del Presidente

della Provincia 3 novembre 2008, n. 51-158/Leg e del decreto del Presidente della Provincia 26

ottobre 2009, n. 23-25/ Leg", in seguito emanato con Decreto del presidente della Provincia n. 2 di

data 20 febbraio 2026 e pubblicato sul BUR in data 26 febbraio 2026. II nuovo regolamento entra

in vigore il giorno 13 marzo 2026, quindicesimo giorno dalla sua pubblicazione.

Come recita il titolo, il nuovo regolamento apporta modifiche a due dei principali
regolamenti d'attuazione della legge provinciale delle foreste 2007 in materia di strade forestali,
funghi e disciplina per la raccolta di flora spontanea, recependo e dando attuazione alle modifiche
intervenute con la l.p. 5/2025 alla legge provinciale sull'agricoltura (I.p. 28 marzo 2003, n. 4) e alla
stessa legge provinciale sulle foreste e sulla protezione della natura (I.p. 23 maggio 2007, n. 11).

Nello specifico, si è intervenuti a carico del D.P.P. 3 novembre 2008, n. 51-158/Leg

"Regolamento concernente [...] la disciplina attuativa della viabilità forestale (articoli 31, 32, 61, 62,
65, 93, 94, 95 e 100 della legge provinciale 23 maggio 2007, n. 11)", in quanto la l.p. 5/2025 ha
introdotto la previsione per cui sulle strade forestali a non esclusivo servizio del bosco (tipo B) il
transito è consentito ope legis non solo ai veicoli dei proprietari di beni immobili da esse serviti ma

anche dei componenti del nucleo familiare e dei parenti di primo grado dei proprietari
medesimi, demandando al regolamento di individuare le modalità di identificazione dei veicoli.

Il nuovo regolamento, pertanto, sostituisce il precedente allegato D che definisce il

contrassegno per l'identificazione dei veicoli introducendo le figure dei parenti di primo grado dei
proprietari dei beni immobili. È evidente che i contrassegni già rilasciati ai proprietari secondo il

modello precedente, che non hanno di per sé stessi una scadenza, restano validi anche pro
futuro. I contrassegni dovranno essere esposti in modo ben visibile sui veicoli.

Inoltre, il nuovo regolamento introduce ulteriori modifiche volte, da una parte, a

semplificare la procedura per la classificazione delle strade forestali (per cui l'istanza di variazione

al Comune amministrativo non è più vincolata ad un determinato periodo dell'anno), dall'altra ad
ampliare da novanta a centoventi i giorni nei quali, nell'arco dell'anno, le strade di tipo B possono
essere aperte alla libera circolazione per specifici motivi. La casistica di questi ultimi è stata inoltre

ampliata con l'inserimento delle attività agrituristiche.

Nel rimarcare che quest'ultima è una facoltà che i proprietari possono praticare avendo
valutato tutte le esigenze - come la tutela del suolo, le condizioni della viabilità e le necessità di

gestione e di manutenzione dei patrimoni silvo-pastorali - si ritiene che tale ampliamento venga
incontro alle esigenze di gestione e promozione del territorio montano, garantendo al contempo un
equo bilanciamento con le esigenze di conservazione dello stesso.

Per quanto concerne la disciplina in materia di raccolta funghi, il nuovo regolamento
recepisce la modifica intervenuta con l'approvazione della l.p. 5/2025 sul limite massimo di

raccolta, che è passato da 2 a 3 chilogrammi al giorno per persona. Si tratta pertanto di un

adeguamento tecnico alla recente novella normativa.

Infine, viene più significativamente innovata la disciplina per la raccolta della flora
selvatica. Infatti, le novità ora introdotte seguono le modifiche apportate alla legge provinciale
sull'agricoltura (l.p. 4/2003) che hanno rivisto la disciplina in materia di piante officinali recata

dall'articolo 43 ter di tale norma. In particolare, la legge provinciale ha previsto da un lato

l'effettuazione di un censimento delle piante officinali spontanee presenti sul territorio provinciale,
con individuazione di quelle che, tra queste, sono ammesse alla raccolta e, dall'altro, l'istituzione di

un nuovo elenco dei raccoglitori di piante officinali spontanee al quale possono iscriversi coloro
che superano positivamente un apposito corso di formazione.
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Tale nuovo inquadramento della disciplina ha ricadute anche sulle specie spontanee
comporta l'adeguamento della disciplina contenuta nella legge provinciale sulle foreste e
protezione della natura e dal relativo regolamento di attuazione, il D.P.P. 26 ottobre 2009, n. 23-

25/Leg "Regolamento di attuazione del titolo IV, capo II (Tutela della flora, fauna, funghi e tartufi)
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